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Per iniziare …

• Dal 1995 a oggi 3 milioni e mezzo di 

studenti hanno abbandonato la 

scuola statale, su oltre 11 milioni 

iscritti alle superiori (-30,6%).

• Il costo è enorme: 55 miliardi di euro.

• E l’emorragia continua: almeno 130 

mila adolescenti che iniziano le 

superiori non arriveranno al diploma.

• Irrobustiranno la statistica dei 2 

italiani su 5 che non hanno un titolo 

di studio superiore alla licenza media 

e di un giovane su 4 che non studia e 

non lavora.

Dossier TuttoScuola, settembre 2018



Per iniziare …

Dossier TuttoScuola, settembre 2018 (ripreso dall’Espresso)



Per iniziare …

• Crisi del mondo giovanile.

• Mondo in veloce 

trasformazione.

• Scollegamento tra scuola e 

vita quotidiana.

• Il “ritiro” del ruolo delle 

famiglie.

• Il ruolo delle nuove 

tecnologie.Furio Colombo, 1986



Per iniziare …

• I lavori del futuro.

• La sostituzione dell’uomo con 

le tecnologie.

• Invecchiamento della società.

• Green economy.

• Competenze digitali.

• L’industria 4.0.

Milena Gabanelli, 2018



Per iniziare …



Per iniziare …



Per iniziare …



I punti principali del report (secondo me …)

PROFILO DEI DIPLOMATI

• Impatto dello status socio-economico famigliare, nelle scelte e anche per 

quanto riguarda l’auto-orientamento (scuola come “ascensore sociale”?).

• Probabilmente tale impatto consolida le performance scolastiche 

successive alle scelte (“profezia che si auto-avvera”).

• Minori opportunità di uscire al di fuori del proprio ambito nelle esperienze 

di ASL (scuola come “ascensore orizzontale”?) con ancora poca 

integrazione tra scuola e lavoro, soprattutto per i licei.

• Europa e Ambiente come secondari rispetto ad altri temi legati a civismo e 

cittadinanza.

• “Voce degli studenti” come punto di attenzione (ascolto della scuola sui 

loro bisogni e partecipazione attiva alla vita scolastica).

• Scuola come parte dell’identità degli studenti (“se potessi ripetere, non lo 

farei solo per tornare in questa scuola”).



I punti principali del report (secondo me …)

ESITI A DISTANZA

• (Ri)Scoperta tardiva del valore della scuola, durante l’esperienza post 

diploma (problema di “transfer prossimale” delle attività scolastiche).

• I nodi vengono al pettine: “sarebbe stato meglio studiare altro, e 

quest’altro doveva essere più vicino a quello che faccio ora”.

• Gap tra iscrizioni all’università e percentuale di laureati in Italia (ancora 

sotto il benchmark europeo).

• Complessità dell’orientamento universitario, considerando i cambiamenti 

in corso.

• Anche se i percorsi tecnici e professionali orientano molto di più al lavoro, 

non ci sono differenze sostanziali con i liceali per quanto riguarda la media 

retributiva a 1 e 3 anni.

• Aumento delle tipologie lavorative “non standard” …



Per chiudere … il ruolo delle caratteristiche 

individuali

• Quale ruolo hanno le caratteristiche individuali di tipo psico-

sociale degli studenti nei processi di scelta e nelle scelte vere e 

proprie?

• Oggi sappiamo che alcune caratteristiche legate alle competenze 

non cognitive sono molto predittive rispetto alle scelte: ad 

esempio il mix di alta coscienziosità e alta apertura mentale (e 

alti livelli di capitale psicologico) ti porta quasi in automatico a 

scegliere il liceo e non la formazione professionale. 

• Rimangono però fuori altre caratteristiche che potrebbero 

essere altrettanto importanti, e di fatto lo sono, nella vita adulta 

e che riguardano gli aspetti relazionali, sociali e emotivi. 



Per chiudere … nuovi “abiti” per problemi 

antichi

• Da un certo punto di vista i problemi principali, direi quasi 

universali, legati alle transizioni nelle fasi di vita, sono rimasti 

grosso modo gli stessi. 

• Ciò che è cambiato è il nostro modo di percepirli (la precarietà 

è stata prima una condanna sociale - negli anni 70, poi 

un'opportunità tra gli anni '90 e 2000 - si vedano i 

cambiamenti quasi antropologici causati dalla Legge Biagi in 

Italia, devo dire non sempre positivi - e poi una condizione 

ineluttabile, oggi a cui si cerca di porre rimedio con rimedi 

futuristici (“autoimprenditorialità”) o di welfare tradizionale.



Per chiudere … il ruolo della scuola e 

dell’orientamento

• Nonostante enormi sforzi e cambiamenti, il sistema scolastico 

continua a vivere una forma di disallineamento rispetto 

all’esperienza non solo educativa, ma di vita in genere dei nostri 

studenti. In poche parole, in molti casi non diventa parte delle 

“identità” degli studenti.

• Stenta a emergere una logica integrata di sistema di 

orientamento (le prime riflessioni sull’integrazione dei sistemi 

scuola, formazione e lavoro risalgono agli anni ‘90, ma poco è 

cambiato in termini sostanziali).

• Tale sistema potrebbe giovare dell’ottimo lavoro di AD che già 

lavora sugli aspetti chiave: lo sviluppo individuale, 

l’informazione, l’accompagnamento e i rapporti tra diversi 

sistemi.


